
IL PRESIDENTISSIMO . Questione
di poco. Ormai la fusione tra l'ae-
roporto di Pisa e quello di Firenze è
cosa fatta. E soprattutto è assicu-
rato che la "Toscana aeroporti" sa-
rà presieduta da Marco Carrai, il
manager preferito dallo schema
renziano. Una fusione sulla quale

ieri si è espresso anche il Comune
di Pisa, nonostante le resistenze da
parte dei lavoratori che a una so-
cietà unica non credono per niente.
Ma anche in questo caso per Renzi
si tratta di una vittoria: mettere il
suo uomo alla guida di uno degli
aeroporti nazionali più importanti

(Pisa è il decimo scalo per numero
di passeggeri) vuoi dire anche su-
perare una questione di campani-
lismi. Ma soprattutto farà bene
all'aeroporto di Firenze che gode di
traffico e ottima salute, ma non po-
trà mai arrivare ai numeri di Pisa
vista la posizione tra la montagna e
l'autostrada che non permette svi-
luppo. Il Vespucci naviga sui 130
mila passeggeri all'anno e il mer-
cato è quasi saturo visto che pos-
sono atterrare solo alcuni aerei.
L'unica cosa certa è che Carrai, co-
munque vada, intasca l'ennesima
poltrona.
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